
 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

VISTO l’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, e successive modificazioni, il 

quale istituisce presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del sistema degli interventi e dei servizi 

sociali di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328; 

VISTO, in particolare, il comma 10-ter del predetto articolo 21, come introdotto dall’articolo 2 della 

legge 4 luglio 2024, n. 104, che istituisce il Tavolo nazionale di lavoro in materia di interventi di 

integrazione e inclusione sociale sui minori fuori famiglia, sui minori affidati e in carico ai servizi 

sociali territoriali e sui neomaggiorenni in prosieguo amministrativo – definendone la composizione 

e le funzioni – quale organismo di supporto al coordinamento del sistema degli interventi e dei servizi 

sociali, operante nell’ambito della Rete della protezione e dell’inclusione sociale; 

VISTO il regolamento interno della Rete della protezione e dell’inclusione sociale del 23 novembre 

2017 e, in particolare, l’articolo 7 che attribuisce le funzioni di segreteria tecnica della Rete e delle 

sue articolazioni alla Direzione Generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà di questo 

Ministero (in precedenza, Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

- Serie Generale n. 250 del 25 ottobre 2022, con il quale la dott.ssa Marina Elvira Calderone è 

nominata Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2023, n. 230 recante 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e degli Uffici di 

diretta collaborazione”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2024;  

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 giugno 2025, n. 79 di costituzione 

del Tavolo nazionale di lavoro in materia di interventi di integrazione e inclusione sociale sui minori 

fuori famiglia, sui minori affidati e in carico ai servizi sociali territoriali e sui neomaggiorenni in 

prosieguo amministrativo, adottato ai sensi del comma 10-ter del citato articolo 21 del decreto 

legislativo 15 settembre 2017, n. 147, e successive modificazioni; 

ACQUISITE le designazioni dei rappresentanti degli organismi impegnati in attività di tutela e di 

promozione dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia, previsti dal richiamato comma 

10-ter dell’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, e successive modificazioni; 

RAVVISATA la necessità di integrare la composizione del Tavolo nazionale di lavoro in materia di 

interventi di integrazione e inclusione sociale sui minori fuori famiglia, sui minori affidati e in carico 

ai servizi sociali territoriali e sui neomaggiorenni in prosieguo amministrativo, costituito con il 

richiamato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 giugno 2025, n. 79  

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

1. Per le motivazioni indicate in premessa e in attuazione dell’articolo 21, comma 10-ter, del decreto 

legislativo 15 settembre 2017, n. 147 e successive modificazioni, la composizione del Tavolo 

nazionale di lavoro in materia di interventi di integrazione e inclusione sociale sui minori fuori 
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famiglia, sui minori affidati e in carico ai servizi sociali territoriali e sui neomaggiorenni in 

prosieguo amministrativo, come definita all’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali 6 giugno 2025, n. 79, è integrata con un rappresentante titolare e uno supplente 

dell’ente di terzo settore “Fonte di Ismaele”, impegnato in attività di tutela e di promozione dei diritti 

dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia. 

 
Articolo 2 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto, continuano a trovare applicazione le disposizioni 

contenute nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 giugno 2025, n. 79.  

2. La partecipazione al Tavolo nazionale è a titolo gratuito e non dà diritto a compensi, gettoni di 

presenza, rimborsi spese né ad altri emolumenti comunque denominati. Dall’adozione del presente 

decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

all’indirizzo: www.lavoro.gov.it - Sezione pubblicità legale. 

 

Roma, 

                Marina Elvira Calderone                                    


